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Statuto

art. 1 – Costituzione, Denominazione e Sede
È costituita, ai sensi degli articoli 14 e seguenti del codice civile,  la ” Fondazione  Etruria Mater”.
La fondazione è costituita con il concorso del Comune di Tarquinia e di altri soci fondatori. 
La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire utili. 

La Fondazione ha sede in Tarquinia nell’indirizzo indicato nell’atto costitutivo o in quello che in seguito sarà deliberato dal Consiglio Direttivo.

art. 2 - Scopi
La Fondazione si propone di promuovere progetti, programmi ed azioni per la valorizzazione culturale, economica e sociale del sistema territoriale dell’Etruria meridionale e dell’alto Lazio con particolare attenzione al territorio di Tarquinia.

La Fondazione intende, quindi, predisporre, favorire e realizzare attività ed iniziative mirate a sostenere un nuovo e più efficace modello di sviluppo integrato che si fondi, innanzitutto, sulle rilevanti risorse offerte dal patrimonio, materiale e immateriale, storico-culturale, paesaggistico e sociale contribuendo alla valorizzazione e gestione di tali attività e di tali iniziative.

A tal fine, la Fondazione svolgerà le proprie attività assumendo tutte le iniziative necessarie e/o opportune per il raggiungimento del proprio scopo attivando anche collaborazioni con altre Istituzioni Nazionali ed Internazionali.
La Fondazione, al fine di attuare l’oggetto qui esposto, nel limite dei vincoli di bilancio e nel rispetto delle vigenti normative,  potrà costituire direttamente e/o partecipare a istituzioni per la ricerca, la didattica, la divulgazione e la formazione professionale e specialistica; stipulare, convenzioni e/o accordi di collaborazione con tutti i soggetti pubblici e privati, nazionali ed internazionali che, anche occasionalmente, abbiano interesse al perseguimento degli scopi sopra descritti; compiere tutti gli atti e le operazioni finanziarie, mobiliari, immobiliari - ivi compreso il recupero e valorizzazione di edifici ed infrastrutture esistenti, anche di interesse storico ed archeologico - che si renderanno necessarie o utili. 

art. 3 – Patrimonio della Fondazione 
Il patrimonio della Fondazione è costituito:

a) dal patrimonio originario costituito da Euro 40.000;
b)  dall’ulteriore apporto di beni materiali ed immateriali conferiti dai “fondatori” della Fondazione;

c) dalle riserve, comunque denominate, autorizzate dal Consiglio Direttivo;

d) dai contributi, conferimenti e altre liberalità, che eventualmente possano pervenire alla Fondazione, a qualsiasi titolo, dopo la sua costituzione nonché per assegnazione da parte dello Stato o di altri enti pubblici e/o privati, esplicitamente destinati ad accrescimento del patrimonio per volontà del dante causa.

La Fondazione opera secondo principi di economicità della gestione e, fermo l'obiettivo di conservazione del valore del patrimonio, lo impiega in relazione al raggiungimento del proprio scopo.

Il fondo di  dotazione è costituto con l'onere della conservazione e per i fini stabiliti negli articoli precedenti.

Eventuali avanzi di bilancio dovranno essere utilizzati esclusivamente in attività finalizzate al raggiungimento degli scopi statutari e di quelli ad essi direttamente connessi. 

È fatto in ogni caso divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili, avanzi di gestione o fondi o riserve di capitale.

art. 4 – Fondi per il funzionamento della Fondazione

La Fondazione provvede al conseguimento dei propri scopi:

a)
mediante l’utilizzo dei beni mobili ed immobili concessi in uso e di quelli eventualmente conferiti dai fondatori o da altri soggetti pubblici o privati;

b)
con le rendite del patrimonio di cui al precedente Art. 3;

c) 
con i contributi che potranno essere liberamente versati a qualsiasi titolo da soggetti pubblici e privati  e/o dai Fondatori a titolo di concorso nelle spese di gestione su richiesta del Consiglio Direttivo;

Per quanto attiene il Comune di Tarquinia qualunque conferimento, a qualsiasi titolo, resta subordinato alla preventiva approvazione dei competenti organi 

d)
con i ricavi derivanti dalle prestazioni di servizi nonché ogni altro provento non destinato ad aumento del patrimonio.

I contributi , anche se erogati dai fondatori, non costituiscono incremento del patrimonio e saranno utilizzati per finanziare le attività correnti della fondazione.
art. 5 - Organi

Sono organi della Fondazione:

1) L’Assemblea dei “fondatori”

2) Il Comitato dei garanti e dei sostenitori

3) II Consiglio Direttivo;

4) II Presidente;

5)  Il Revisore Contabile o II Collegio dei Revisori.

art. 6 – L’Assemblea dei Fondatori

L’Assemblea dei “fondatori” è costituita, dal Presidente della Fondazione che ne fa parte di diritto, e dai soggetti persone fisiche e/o giuridiche, che hanno partecipato con la propria opera e con propri conferimenti alla costituzione della fondazione.
Possono acquisire la qualifica di “fondatori”, e come tale fanno parte della Assemblea dei fondatori, soggetti persone fisiche e/o giuridiche che successivamente alla costituzione della Fondazione chiedano di entrare a farne parte, assicurando nuovi conferimenti e vengano accettati come tali, con insindacabile deliberazione del Consiglio Direttivo e rispondano ai requisiti di onorabilità richiesti per ricoprire cariche negli Enti pubblici e/o per contrarre con la Pubblica Amministrazione
art. 7 – Funzionamento e compiti dell’assemblea dei Fondatori

L’Assemblea, viene convocata dal Presidente della Fondazione, che ne presiede i lavori, almeno una volta l’anno ovvero quando vi siano ragioni che lo richiedano.

All’Assemblea partecipano tutti i soci fondatori, con uguali diritti e doveri.

Il Presidente designa il segretario che provvederà alla stesura del verbale.

L’Assemblea svolge i seguenti compiti:
· approva il Bilancio di Previsione entro il mese di dicembre di ciascun anno;

· approva le eventuali modifiche al Bilancio di previsione che dovessero manifestarsi utili e/o necessarie nel corso dell’esercizio

· approva il rendiconto consuntivo annuale entro il mese di giugno di ciascun anno;

· nomina i componenti del consiglio direttivo di propria spettanza, come previsto dal successivo articolo 9;

· nomina il revisore unico contabile e/o il Collegio dei revisori;

· modifica, su proposta del Consiglio Direttivo, lo statuto;

· decide in merito allo scioglimento della Fondazione, quando ne ricorrano le condizioni.

Ciascuno dei fondatori può recedere dalla Fondazione con  tre mesi di preavviso, fermo restando il dovere di adempimento delle obbligazioni assunte.

Le riunioni sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti e le proposte si intendono approvate con il voto favorevole della maggioranza dei votanti.

Ciascun membro ha diritto ad un voto.

Nel caso di trattazione di problemi concernenti persone la votazione deve svolgersi in forma segreta.

Delle adunanze dell’Assemblea viene redatto apposito verbale che deve essere sottoscritto dal Presidente e dal Segretario della seduta; detti verbali verranno raccolti e custoditi nella Sede della Fondazione.

Le riunioni dell’Assemblea possono avvenire anche mediante il ricorso a sistemi di collegamento a distanza, in teleconferenza ed in video conferenza, a condizione che tutti i partecipanti alla riunione possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la riunione e di intervenire in tempo reale nella discussione degli argomenti all'ordine del giorno, loro resi noti o comunque affrontati nella riunione. Verificandosi questi presupposti, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trovano il Presidente ed il Segretario.

Art. 8. Il Comitato dei garanti e dei sostenitori 

Ha funzioni consultive ed è composto da persone fisiche e/o giuridiche che abbiano competenza ed esperienza negli ambiti di azione della Fondazione e/o autorevolezza nella comunità e/o capacità di un utile e efficace contributo all’attività della  Fondazione ed al perseguimento dei suoi scopi.

Fanno parte del comitato dei garanti e dei sostenitori persone fisiche e/o giuridiche che chiedono di entrare a farne parte e vi siano ammessi dal Consiglio Direttivo e rispondano ai requisiti di onorabilità richiesti per ricoprire cariche negli Enti pubblici e/o per contrarre con la Pubblica Amministrazione .
 Il Comitato dei garanti e dei sostenitori viene riunito dal Presidente e/o dal Consiglio Direttivo ogni qual volta sarà da essi ritenuto utile per la formazione e l’attuazione dei progetti della Fondazione.

Art. 9 Consiglio Direttivo

La Fondazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da 7 (sette) membri.

La nomina dei componenti del Consiglio Direttivo avviene secondo le seguenti modalità: 

· n° 1 (uno) membro sarà il Sindaco pro-tempore  del Comune di Tarquinia o persona da lui designata,

· n° 4 (quattro) membri del Consiglio direttivo vengono nominati dall’Assemblea dei Fondatori che potrà sceglierli anche, ma non necessariamente o esclusivamente, tra i soci fondatori. Essi dovranno accettare la carica entro cinque giorni dalla loro nomina,

· n.° 2 (due) membri saranno scelti e cooptati, dai componenti del Consiglio direttivo, come sopra nominati, nella prima riunione successiva alla accettazione della carica, tra coloro che abbiano titolo per essere membri del “Comitato dei garanti e dei sostenitori”,

Tutti i componenti il Consiglio Direttivo hanno uguali diritti e doveri.

I membri del Consiglio Direttivo devono rispondere, durante tutto il periodo di permanenza nella carica, ai requisiti di onorabilità richiesti per ricoprire analoghe cariche negli Enti pubblici e/o contrarre con la Pubblica Amministrazione

Una volta completato il Consiglio Direttivo, con le modalità sopra descritte, esso nomina uno dei propri membri alla carica di Presidente della Fondazione. 

I verbali delle riunioni vengono sottoscritti dal Presidente e dal Segretario della seduta; detti verbali verranno raccolti e custoditi nella Sede della Fondazione.
Il Consiglio Direttivo  dura in carica cinque anni a far data dalla nomina dei suoi membri designati dall’Assemblea, Ove per qualsiasi causa uno o più componenti del Consiglio cessino dalla carica prima del termine di durata del mandato, il Presidente, o in sua assenza il componente più anziano, attiverà la procedura di sostituzione, tenuto conto del soggetto che aveva nominato il componente cessato, secondo quanto disposto dai paragrafi precedenti del presente articolo. I componenti del Consiglio Direttivo così nominati dureranno in carica fino alla scadenza naturale del Consiglio.

Il Consiglio Direttivo potrà avvalersi della consulenza, anche per singoli progetti, di uno o più Comitati Consultivi e/o Scientifici dei quali determinerà numero e caratteristiche dei componenti che saranno chiamati a farne parte. 
art. 10 - Convocazione del Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo si riunisce presso la Sede della Fondazione o altrove, su invito scritto del Presidente contenente l'ordine del giorno della seduta, almeno due volte l'anno ed ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario o ne faccia richiesta almeno un terzo  dei componenti.

L'avviso deve pervenire al domicilio dei consiglieri almeno cinque giorni prima del termine fissato per la seduta; in caso di urgenza almeno 24 ore prima, anche a mezzo telegramma, fax o posta elettronica

Le riunioni sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti e le proposte si intendono approvate con il voto favorevole della maggioranza dei votanti, Ciascun membro ha diritto ad un voto.

Nel caso di trattazione di problemi concernenti persone la votazione deve svolgersi in forma segreta.

Delle adunanze del Consiglio Direttivo viene redatto apposito verbale che deve essere sottoscritto dal Presidente e dal Segretario della seduta; detti verbali verranno raccolti e custoditi nella Sede della Fondazione.

Le riunioni del Consiglio possono avvenire anche mediante il ricorso a sistemi di collegamento a distanza, in teleconferenza ed in video conferenza, a condizione che tutti i partecipanti alla riunione possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la riunione e di intervenire in tempo reale nella discussione degli argomenti all'ordine del giorno, loro resi noti o comunque affrontati nella riunione. Verificandosi questi presupposti, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente, dove pure deve trovarsi il Segretario della riunione.
art. 11 - Poteri del Consiglio Direttivo

Al Consiglio Direttivo sono conferiti tutti i poteri di gestione ordinaria e straordinaria della Fondazione. In particolar modo il Consiglio provvede, nel pieno rispetto dei vincoli di bilancio e delle norme vigenti:

· ad acquisire o ad attuare le nomine dei componenti del Consiglio Direttivo stesso come previsto dall’Art. 9;

· ad approvare il programma annuale della Fondazione, sottoforma di bilancio preventivo, sottoponendolo per l’approvazione definitiva  all’Assemblea dei fondatori, almeno trenta giorni prima della convocazione dell’Assemblea ;

· ad apportare, con sollecitudine, al programma annuale tutte le variazioni attive o passive, utili e/o necessarie a mantenere e/o ripristinare gli equilibri finanziari ed economici ed il pareggio economico finanziario, sottoponendole all’Assemblea dei fondatori, per la definitiva approvazione, entro sessanta giorni dalla variazione. 

· A dare attuazione,  nell'ambito delle disponibilità finanziarie, al programma della fondazione 
· ad approvare lo schema del rendiconto consuntivo annuale entro tre mesi dalla chiusura dell’esercizio provvisorio, provvedendo poi a trasmetterlo all’Assemblea per l’approvazione definitiva;

· decide in merito all’ammissione di nuovi soci fondatori che chiedono di far parte della fondazione successivamente alla sua costituzione;  

· a nominare il Comitato Esecutivo della Fondazione - composto da tre membri scelti tra i suoi componenti  tra i quali il Presidente della Fondazione, che lo presiede - con il compito di dare attuazione alle delibere e direttive del Consiglio. In questo caso potrebbe essere determinato a favore dei componenti del Comitato esecutivo un compenso stabilito dallo stesso Consiglio;

· ad assumere i dipendenti della Fondazione o incaricare collaboratori e/o professionisti stabilendone le retribuzioni ed i compensi o onorari; stipulare accordi per l'utilizzo di personale dipendente da terzi per lo svolgimento di funzioni amministrative;

· ad accettare eredità, donazioni e legati, salvo le autorizzazioni di legge;

· ad acquistare o prendere in locazione, anche finanziaria, i  beni mobili strumentali necessari al funzionamento della Fondazione di importo superiore a Euro 10.000 (diecimila). Per gli importi inferiori, la competenza è del Comitato Esecutivo ove istituito ;

· a ratificare i provvedimenti adottati in via eccezionale e d'urgenza dal Presidente e/o del Comitato Esecutivo, verificando ogni volta che siano stati pienamente rispettati i vincoli di bilancio e le norme vigenti;

· ad assumere ogni altro provvedimento ritenuto necessario o utile al buon funzionamento della Fondazione;

· a conferire deleghe e procure speciali, che si rendessero necessarie e/o utili per il miglior funzionamento della Fondazione, tanto ai membri del Consiglio direttivo, quanto a consulenti e professionisti esterni;

I componenti del Consiglio Direttivo svolgono il mandato a titolo gratuito, salvo il rimborso delle spese sostenute per l'esercizio delle loro funzioni, con un tetto stabilito dal Consiglio o per l’espletamento di incarichi specifici deliberati dal Consiglio, il cui compenso sarà stabilito di volta in volta.

Dell’ammontare di tutti i rimborsi spese erogati  a qualsiasi titolo ai membri del Consiglio Direttivo dovrà essere data informazione scritta all’assemblea, mediante apposito prospetto da inserirsi all’interno della relazione al Bilancio. Non possono essere rimborsate le spese sostenute per partecipare alle sedute del Consiglio Direttivo.

art. 12 - Il Presidente

Il Presidente è eletto dai componenti del Comitato Direttivo 
Il Presidente ha la rappresentanza legale della Fondazione, convoca e presiede l’Assemblea dei Fondatori, convoca e presiede il Comitato dei garanti e dei sostenitori, convoca e presiede il Consiglio Direttivo, convoca e presiede il Comitato esecutivo e cura l'esecuzione dei relativi deliberati.

In caso di estrema urgenza, debitamente motivata, adotta, nel rispetto dei vincoli di bilancio e delle norme vigenti,  i provvedimenti di competenza del Consiglio sottoponendoli alla ratifica del medesimo alla prima riunione, che dovrà essere convocata nei successivi 15 giorni.

In caso di sua assenza od impedimento il Presidente è sostituito dal Consigliere più anziano in carica, o, in caso di parità di anzianità, dal più anziano di età.

art. 13 - Revisore Unico contabile  - Collegio dei revisori

La sorveglianza ed il controllo contabile sull'attività della Fondazione è esercitato dal Revisore Unico Contabile e/o  da un Collegio dei Revisori, a scelta dell’Assemblea, che provvede alla nomina.
Sia il revisore Unico Contabile, sia i membri del collegio dei Revisori devono essere scelti tra gli iscritti nell’elenco dei revisori contabili.

Il Revisore Contabile e/o il Collegio dei Revisori deve essere invitato alle riunioni del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea dei fondatori ed è tenuto a redigere una relazione sul bilancio di previsione e sul  rendiconto consuntivo.

Qualora venga nominato il Collegio dei Revisori, questo dovrà essere  composto da tre membri, tra i quali l’Assemblea dei fondatori nomina un Presidente.

Il  Revisore Unico contabile  e/o  il Collegio dei Revisori  resta in carica tre anni, è rieleggibile  e non è revocabile, tranne nei modi previsti dalla Legge. 
Gli emolumenti del Revisore Unico e/o del Collegio sono determinati, comunque entro i limiti previsti per legge,  dall’Assemblea all'atto della nomina, fatta salva la facoltà di rinuncia da parte degli stessi.

Il revisore Unico contabile e/o il Collegio dei revisori vigilerà che gli organi della Fondazione, nell’ambito delle rispettive competenze, rispettino l’obbligo di non contrarre impegni ed assumere obbligazioni se non nei limiti degli stanziamenti del Bilancio approvato, né assumere impegni di spesa eccedenti le disponibilità finanziarie accertate ed indicare in Bilancio, se non previo reperimento di ulteriori finanziamenti di pari importo, segnalando nella relazione all’Assemblea ogni eventuale superamento di detti limiti. 

art. 14 – Il rendiconto annuale 

L’esercizio finanziario si chiude il 31 dicembre di ciascun anno.

II rendiconto, corredato da una relazione del Presidente della Fondazione e da una relazione del Collegio dei Revisori deve essere sottoposto all'approvazione della Assemblea dei Fondatori entro il 30 giugno dell'anno successivo.

Art. 15

E’ esclusa ogni responsabilità patrimoniale, diretta ed indiretta, in capo  ai fondatori e agli Enti rappresentati nel Consiglio direttivo 

art. 16 - Scioglimento della Fondazione

la Fondazione è costituita senza limite di durata.

Lo scioglimento della Fondazione può essere disposto: 

a) per impossibilità di raggiungere lo scopo indicato nello Statuto; 

b) per carenza delle risorse necessarie.

 In caso di scioglimento, i beni ed i fondi della Fondazione saranno devoluti ad altra Fondazione avente scopi analoghi che sarà designata dal Comune di Tarquinia o, in difetto di simile designazione, allo stesso Comune di Tarquinia .

I beni affidati in concessione d’uso alla fondazione, all’atto di scioglimento della stessa, tornano nella disponibilità dei soggetti concedenti.

	




















